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	Stagione Sportiva 2015/2016

	Comunicato Ufficiale n. 111 del 29 aprile 2016


COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE
ERRATA CORRIGE DELIBERA RELATIVA ALLA GARA A.C.D. TAURANO - POL.D. SAN MARTINO VALLE CAUDINA DEL 13.2.2016 PUBBLICATA SUL C.U. n. 110 DEL 28 APRILE 2016 A PAG. 2477

Il G.S.T. f.f. Avv. Eugenio Russo,

- letta l’istanza di correzione della Delibera indicata in epigrafe formulata dalla Società POL.D. San Martino Valle Caudina inoltrata al C.R. Campania, a mezzo telefax, il 29.04.2016;

- letto, altresì, l’originale della Delibera adottata e sottoscritta in data 30.3.2016 dal Sostituto Giudice Sportivo Territoriale Avv. Filippo Pucino;

- rilevato che, effettivamente, come indicato dalla Società istante nella Delibera sottoscritta dall’indicato Sostituto Giudice Sportivo Territoriale sono riscontrabili alcuni errori materiali;

- che, in particolare, viene erratamente indicata come Società reclamante la Società A.C.D. Taurano mentre, viceversa, nella realtà la Società reclamante era ed è la POL.D. San Martino Valle Caudina;

- che, altresì, nella medesima Delibera è erroneamente indicato il giocatore Di Giacomo Angelo, che ha preso parte alla gara indicata in epigrafe, come utilizzato dalla POL.D. San Martino Valle Caudina che, viceversa, era ed è la reclamante, mentre detto calciatore è stato utilizzato dalla A.C.D. Taurano ;

- che, deve ulteriormente aggiungersi, nella medesima Delibera viene erroneamente indicato il termine “tesserati” mentre doveva utilizzarsi il singolare “tesserato” e che, parimenti, viene indicato nel corpo della stessa Delibera, in maniera errata, come “Giacomo Angelo 15.6.1994” invece che “Di Giacomo Angelo 15.6.1994” il calciatore che ha preso parte alla gara;

- considerato che detti errori materiali, in ogni caso, non incidono sulla sostanza delle Delibera e sulla decisione adottata dall’indicato Sostituto Giudice Sportivo Territoriale, Avv. Filippo Pucino, in ordine al c.d. petitum sostanziale, atteso che all’esito degli accertamenti effettuati presso l’Ufficio Tesseramenti l’indicato calciatore Di Giacomo Angelo è risultato tesserato regolarmente per la A.C.D. Taurano;

- che, pertanto, può procedersi alla “correzione dell’errore (rectius: degli errori) materiale” senza alterare il contenuto sostanziale dell’adottata Delibera;

- che, atteso il provvedimento adottato dalla Commissione di Garanzia con C.U. n. 9 CGF del 19.4.2016, non è possibile far provvedere sull’istanza di correzione direttamente l’indicato Sostituto Giudice Sportivo Territoriale Avv. Filippo Pucino;

tanto premesso, provvedendo sull’istanza formulata dall’indicata Società POL.D. San Martino Valle Caudina inoltrata al C.R. Campania, a mezzo telefax, il 29.04.2016

DELIBERA

che a correzione materiale degli errori contenuti nella Delibera adottata e sottoscritta in data 30.3.2016 dal Sostituto Giudice Sportivo Territoriale Avv. Filippo Pucino, pubblicata sul C.U. n. 110 DEL 28 APRILE 2016 A PAG. 2477, laddove è pubblicato “RECLAMO TAURANO” deve leggersi ed intendersi “RECLAMO POL.D. San Martino Valle Caudina”; laddove è pubblicato “si duole che la Società S. Martino Valle Caudina abbia fatto partecipare alla gara un calciatore, Di Giacomo Angelo 15.6.1994 , pur non essendo tesserati per tale Società” deve leggersi ed intendersi “si duole che la Società TAURANO abbia fatto partecipare alla gara un calciatore, Di Giacomo Angelo 15.6.1994, pur non essendo tesserato per tale Società”; laddove è pubblicato “Giacomo Angelo 15.6.1994” deve leggersi ed intendersi “Di Giacomo Angelo 15.6.1994”.

Conferma, per il resto la Delibera adottata dall’Indicato Sostituto Giudice Sportivo Territoriale come pubblicata sul C.U. n. 110 DEL 28 APRILE 2016 A PAG. 2477.

ERRATA CORRIGE

ISTANZA DELLA SOCIETÀ: S.S. SANT’ANTONIO ABATE
Letta l’istanza della Società  Sant’Antonio Abate per la revoca della sanzione a suo tempo inflitta alla stessa per l'assenza sia del medico sociale e sia di una ambulanza,  visti gli atti ufficiali di gara che, per costante giurisprudenza costituiscono prova assoluta e privilegiata; svolti altresì opportuni accertamenti, osserva che la suddetta Società ha adempiuto alla disposizione in materia di questo Comitato, pubblicata sul C.U. N° 1 del 3 luglio 2015 Pagina 97; per tali motivi; revoca la sanzione dell’ammenda di Euro 100.00 a carico della Società Sant’Antonio Abate pubblicata sul Comunicato Ufficiale n. 107 del 21 aprile 2016 - pagina 2404.

ISTANZA DELLA SOCIETÀ: A.S.D. CALPAZIO
Letta l’istanza della Società A.S.D. Calpazio per la revoca della sanzione a suo tempo inflitta alla stessa per la mancata presentazione della richiesta di Forza Pubblica, visti gli atti ufficiali di gara che, per costante giurisprudenza, costituiscono prova assoluta e privilegiata; svolti altresì opportuni accertamenti, osserva che la suddetta Società ha adempiuto alla disposizione in materia, pubblicata sul C.U. n. 1 del 3 luglio 2015, di questo Comitato; per tali motivi: revoca la sanzione dell’ammenda di Euro 25.00 a carico della Società A.S.D. Calpazio pubblicata sul Comunicato Ufficiale n. 51 del 3 dicembre 2015, pagina 988.

ISTANZA DELLA SOCIETÀ: A.S.D.  SPORTING SCAMPITELLA 2012
Letta l’istanza della Società Sporting Scampitella 2012 per la revoca della sanzione a suo tempo inflitta alla stessa per la mancata presentazione della richiesta di Forza Pubblica, visti gli atti ufficiali di gara che, per costante giurisprudenza, costituiscono prova assoluta e privilegiata; svolti altresì opportuni accertamenti, osserva che la suddetta Società ha adempiuto alla disposizione in materia, pubblicata sul C.U. n. 1 del 3 luglio 2015, di questo Comitato; per tali motivi: revoca la sanzione dell’ammenda di Euro 50.00 a carico della Società Sporting Scampitella 2012 pubblicata sul Comunicato Ufficiale n. 107 del 21 aprile 2016, pagina 2420.

ISTANZA DELLA SOCIETÀ: A.C. BONITO
Letta l’istanza della Società A.C. Bonito per la revoca delle sanzioni a suo tempo inflitte alla stessa per la mancata presentazione della richiesta di Forza Pubblica, visti gli atti ufficiali di gara che, per costante giurisprudenza, costituiscono prova assoluta e privilegiata; svolti altresì opportuni accertamenti, osserva che la suddetta Società ha adempiuto alla disposizione in materia, pubblicata sul C.U. n. 1 del 3 luglio 2015, di questo Comitato; per tali motivi: revoca le sanzioni dell’ammenda di Euro 50.00 a carico della Società A.C. Bonito pubblicate sui Comunicati Ufficiali n. 80 del 25 febbraio, n. 92 del 24 marzo e n. 107 del 21 aprile 2016.

ISTANZA DELLA SOCIETÀ: A.S. AMOROSI
Letta l’istanza della Società A.S. Amorosi per la revoca della sanzione a suo tempo inflitta alla stessa per la mancata presentazione della richiesta di Forza Pubblica, visti gli atti ufficiali di gara che, per costante giurisprudenza, costituiscono prova assoluta e privilegiata; svolti altresì opportuni accertamenti, osserva che la suddetta Società ha adempiuto alla disposizione in materia, pubblicata sul C.U. n. 1 del 3 luglio 2015, di questo Comitato; per tali motivi: revoca la sanzione dell’ammenda di Euro 25.00 a carico della Società A.S. Amorosi pubblicata sul Comunicato Ufficiale n. 107 del 21 aprile 2016, pagina 2429.

ISTANZA DELLA SOCIETÀ: A.S.D. REAL SASSO 12
Letta l’istanza della Società A.S.D. Real Sasso 12 per la revoca della sanzione a suo tempo inflitta alla stessa per la mancata presentazione della richiesta di Forza Pubblica, visti gli atti ufficiali di gara che, per costante giurisprudenza, costituiscono prova assoluta e privilegiata; svolti altresì opportuni accertamenti, osserva che la suddetta Società ha adempiuto alla disposizione in materia, pubblicata sul C.U. n. 1 del 3 luglio 2015, di questo Comitato; per tali motivi: revoca la sanzione dell’ammenda di Euro 25.00 a carico della Società A.S.D. Real Sasso 12 pubblicata sul Comunicato Ufficiale n. 107 del 21 aprile 2016, pagina 2431.

ISTANZA DELLA SOCIETÀ: A.S.D. CAVA 2000
Letta l’istanza della Società A.S.D. Cava 2000 per la revoca della sanzione a suo tempo inflitta alla stessa per la mancata presentazione della richiesta di Forza Pubblica, visti gli atti ufficiali di gara che, per costante giurisprudenza, costituiscono prova assoluta e privilegiata; svolti altresì opportuni accertamenti, osserva che la suddetta Società ha adempiuto alla disposizione in materia, pubblicata sul C.U. n. 1 del 3 luglio 2015, di questo Comitato; per tali motivi: revoca la sanzione dell’ammenda di Euro 25.00 a carico della Società A.S.D. Cava 2000 pubblicata sul Comunicato Ufficiale n. 100 del 14 aprile 2016, pagina 2290.

ISTANZA DELLA SOCIETÀ: F.C. CHIEVE 
Letta l’istanza della Società F.C. Chieve per la revoca della sanzione a suo tempo inflitta alla stessa per la mancata presentazione della richiesta di Forza Pubblica, visti gli atti ufficiali di gara che, per costante giurisprudenza, costituiscono prova assoluta e privilegiata; svolti altresì opportuni accertamenti, osserva che la suddetta Società ha adempiuto alla disposizione in materia, pubblicata sul C.U. n. 1 del 3 luglio 2015, di questo Comitato; per tali motivi: revoca la sanzione dell’ammenda di Euro 25.00 a carico della Società F.C. Chieve  pubblicata sul Comunicato Ufficiale n. 100 del 14 aprile 2016, pagina 2293.

ISTANZA DELLA SOCIETÀ: A.S.D. SANT’EGIDIO FEMMINILE
Letta l’istanza della Società A.S.D. Sant’Egidio Femminile per la revoca della sanzione a suo tempo inflitta alla stessa per la mancata presentazione della richiesta di Forza Pubblica, visti gli atti ufficiali di gara che, per costante giurisprudenza, costituiscono prova assoluta e privilegiata; svolti altresì opportuni accertamenti, osserva che la suddetta Società ha adempiuto alla disposizione in materia, pubblicata sul C.U. n. 1 del 3 luglio 2015, di questo Comitato; per tali motivi: revoca la sanzione dell’ammenda di Euro 30.00 a carico della Società A.S.D. Sant’Egidio Femminile pubblicata sul Comunicato Ufficiale n. 107 del 21 aprile 2016, pagina 2437.

* * * * *
Campionato di Calcio a Cinque Serie C2 –  C.U. n. 110 del 28 aprile 2016, pag. 2499
A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO 

SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVA IN AMMONIZIONE (V INFR) 

	FERRARO PAOLO
	(FUTSAL COAST) 


LEGGASI
AMMONIZIONE (VII INFR) 

	FUSCO LUIGI
	(FUTSAL COAST) 


* * * * *
DECISIONI DEL TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

RIUNIONE DEL 14 APRILE 2016 – DELIBERE DEPOSITATE IL 28.04.2016 

Presenti: avv. Paolo Spina, Presidente f.f.; avv. Roberto Arcella, avv. Sergio Longhi, avv. Giuseppe Tarallo, Componenti.

N. FASC. 270/15-16/PF

N. 222. DEF.TO P.F. – DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE, PER VlOLAZlONE DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA, A CARICO DEL SIG. CASTIELLO ANTONIO (PRESIDENTE E LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ AQUILA DI CASALNUOVO): ART. 1 BIS, COMMA 1, ED ART. 10, COMMA 2, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA; ART. 39 E 43, COMMI 1 E 6 DELLE N.O.I.F.; A CARICO DEL SIG. GREMITO ALESSANDRO (CALCIATORE): ART. 1 BIS, COMMI 1 E 5, ED ART. 10, COMMA 2, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA; ART. 39 E 43, COMMI 1 E 6 DELLE N.O.I.F.; A CARICO DEL SIG. FERARA GIULIANO (DIRIGENTE ACCOMPAGNATORE UFFICIALE DELLA SOCIETÀ AQUILA DI CASALNUOVO): ART. 1 BIS, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA; ARTT. 61, COMMI 1 E 5, 39 E 43, COMMI 1 E 6 DELLE N.O.I.F.; A CARICO DELLA SOCIETÀ AQUILA DI CASALNUOVO: ART. 4, COMMI 1 E 2, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA

Il Tribunale Federale Territoriale, visto il suo atto di contestazione del 29 marzo 2016, che ha fatto seguito all’atto di deferimento del Sostituto Procuratore Federale Delegato, Avv. Alessandro Avagliano, in data 28 dicembre 2015, prot. 6451/413, a carico dei tesserati e della società, di cui all'epigrafe, per le motivazioni in esso deferimento indicate; tanto premesso

OSSERVA:

alla prevista riunione (14.04.2016) era presente la sola Procura Federale, in persona dei suoi Sostituti: Avv. Alfredo Sorbo, Avv. Alessandro Avagliano ed Avv. Biagio Romano, che l’hanno rappresentata in udienza. Preliminarmente, il Collegio del Tribunale dà atto ai Rappresentanti della Procura Federale che, nelle convocazioni è stato erroneamente indicato un civico diverso rispetto a quello effettivo, tanto è vero che le raccomandate AR inviate sono nuovamente ritornate indietro con la dizione “destinatario irreperibile”. Il Presidente del Tribunale dispone il rinvio (resa edotta la Procura, la quale non si è opposta) alla riunione del 16 maggio 2016, alle ore 16,00(a seguire). Tanto premesso  

DISPONE

il rinvio al 16 maggio 2016, ore 16,00(a seguire) per l’audizione e le decisioni in ordine al deferimento in epigrafe, nonché la trasmissione della presente ordinanza alla Procura Federale, con rinnovata comunicazione alle parti deferite.

N. FASC. 272/15-16/PF

N. 223 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEL CALCIATORE CHIORAZZO DOMENICO, DEL PRESIDENTE CAPONE GIAMPIERTRO, DIRIGENTE ACCOMPAGNATORE MANCA IVO PER VIOLAZIONE DELL’ARTICOLO 1 COMMA 1 CGS IN RELAZIONE ALL’ARTICOLO 39 E 43 NOIF NONCHE’ DELLA SOCIETA’, AI SENSI DELL’ARTICOLO 4 COMMA 2 E ART. 1 COMMA 5 CGS –   GARA DEL 12/10/2015 TRA  FCD LIONS MONS MILITUM C/ USD SOLOFRA – CAT. JUNIORES REGIONALE GIRONE D CAMPANIA

La Procura Federale ha deferito i prevenuti sul presupposto che il calciatore in epigrafe indicato era stato impiegato nella gara, pure in epigrafe indicata dalla società, LIONS MONS MILITUM,  malgrado in quel momento  non fosse tesserato. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito entrambi i prevenuti a questo Tribunale Sportivo Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Le parti facevano pervenire memorie difensive protestando la loro assoluta buona fede. Il rappresentante della Procura presente in udienza prendeva atto della bontà delle ragioni difensive addotte, deduceva di aver preso atto, anche in via autonoma da una verifica presso il sistema AS400, che in realtà il calciatore Chiorazzo si era regolarmente tesserato in data 9/10/2015 con la società deferita e quindi in data antecedente alla data della gara del 12.12.2015: concludeva pertanto per il proscioglimento. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano destituiti di fondamento alla luce degli accertamenti compiuti dalla Procura federale successivamente al deferimento. 

Il Tribunale Sportivo territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di pronunciare il proscioglimento degli incolpati.

Così deciso in Napoli il 14/4/2016

N. FASC. 271/15-16/PF

N. 224 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEL DIRIGENTE E PRESIDENTE CAPUANO CIRO PER VIOLAZIONE DELL’ARTICOLO 1 BIS COMMA 1 CGS, 10 COMMA 2 CGD, IN RELAZIONE ALL’ARTICOLO 43 NOIF NONCHE’ DELLA SOCIETA’ ASD MONTECALCIO – GARA DEL 10.10.2015 DOMENICO LUONGO C/ MONTECALCIO – CAT. GIOVANISSIMI REGIONALI

La Procura Federale ha accertato che il calciatore FILAGROSSI AMBROSINO TOMMASO è stato impiegato nella gara, in epigrafe indicata dalla società Montecalcio, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Capuano Ciro  con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito i prevenuti a questo Tribunale Sportivo Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Le parti facevano pervenire memorie difensive protestando la loro assoluta buona fede. Nella memoria veniva sottolineato che il calciatore minorenne era ancora coperto dalla validità annuale del certificato medico per l’anno sportivo precedente. Nella riunione i rappresentanti dei deferiti ribadivano puntualmente tutte le deduzioni difensive già esposte nella memoria e chiedevano il proscioglimento od, in subordine, l’applicazione di sanzioni minime. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni ascritte: 

a) Nulla per il calciatore in quanto infraquattordicenne (che, peraltro, non è stato neanche deferito);

b) Per il dirigente Capuano Ciro anni uno e mesi sei di inibizione;

c) Per la società 1 punto di penalizzazione da scontare nel campionato 2016-17 ed € 800,00 di ammenda.

Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”, atteso che è pacifico il mancato tesseramento del calciatore e la sua partecipazione a gara nonostante tale mancato tesseramento. Nulla è stato prodotto dalla parte incolpata a proprio discarico. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il calciatore è stato impegnato in gara, con grave nocumento non solo (e non tanto) della regolarità della stessa, ma mettendo in grave pericolo l’incolumità fisica del giovane atleta, impegnato in una gara agonistica in mancanza del certificato di idoneità sportiva. Le sanzioni vanno quindi fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.

P.Q.M.

Il Tribunale Sportivo territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al dirigente Capuano Ciro l’inibizione per un mese ed alla società ASD MONTECALCIO l’ammenda di € 200,00 (duecento/00). Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli il 14/4/2016

RIUNIONE DEL 18 APRILE 2016 – DELIBERE DEPOSITATE IL 28.04.2016 

N. FASC. 267/15-16/PF

N. 225 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE - Il giorno diciotto del mese di Aprile dell’anno duemilasedici alle ore 17.40 in Napoli alla via Strettola S. Anna delle Paludi n. 115, presso la Sede del C.R. Campania si è riunito il sottoscritto Tribunale Federale Territoriale in persona dei Sigg.:

Avv. Paolo Spina , Presidente f.f.; Nicola Di Ronza, Stefano Selvaggi, Antonio Gambacorta, Vincenzo Pecorella, Sergio Longhi e Giuseppe Tarallo, Componenti.

Per la trattazione del procedimento disciplinare promosso dalla Procura Federale della F.I.G.C. n. 6439/3803pf15-16/AA/gb del 28/12/2015 a carico di:

DEFERITI

1. FRANGIOSA ANTONIO

PRESIDENTE

2. CONTE ANTONIO


CALCIATORE

3. MORTARUOLO GAETANO

DIR. ACCOMPAGNATORE

4. PONTE 98



La Procura Federale ha accertato che il calciatore Conte Antonio,  è stato impiegato dalla società ASD Club Ponte 98 in Torrecuso (BN) nella gara del 12/10/2015 contro la ASD Pol. Vitulano, del Campionato Regionale Allievi, malgrado in quel momento non fosse tesserato e ciò senza essersi sottoposto agli accertamenti medici e senza essersi dotato di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Mortaruolo Gaetano, con la dichiarazione che il calciatore indicato in distinta era regolarmente tesserato. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito i prevenuti a questo Tribunale Sportivo Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La società ASD Club Ponte 98 non faceva pervenire memorie. Nella riunione odierna, nessuno dei deferiti è comparso. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni ascritte: 

d) Per il calciatore summenzionato tre giornate di squalifica;

e) Per il Presidente FRANGIOSA ANTONUO un anno e sei mesi di inibizione;

f) Per il dirigente accompagnatore MORTARUOLO GAETANO, anni uno e mesi sei di inibizione;

g) Per la società 1 punti di penalizzazione ed € 1.000 di ammenda.

Il Tribunale, valutati gli atti, nonché tenuto conto della precedente richiesta della Procura federale, per un caso analogo a quello in esame, formulata nella riunione del 17/3/2016, ritiene che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”, atteso che è pacifico il mancato tesseramento del calciatore e la sua partecipazione alla gara nonostante il mancato tesseramento. Nulla è stato prodotto dalla parte incolpata a proprio discarico. Ciò non di meno, le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il calciatore è stato impegnato in gara, con grave nocumento non solo (e non tanto) della regolarità della stessa, ma mettendo in grave pericolo l’incolumità fisica dei giovani atleti, impegnati in gara, in mancanza del certificato di idoneità sportiva. Le sanzioni vanno quindi fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.

P.Q.M.

Il Tribunale Sportivo Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare:

· al calciatore CONTE ANTONIO: tre giornate di squalifica

· al Presidente FRANGIOSA ANTONIO e al dirigente accompagnatore ufficiale MORTARUOLO GAETANO: l’inibizione per un mese 

· alla società ASD Club PONTE 98: l’ammenda di € 200,00 (duecento/00). Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli il 18/4/2016

N. FASC. 264/15-16/PF

N. 226. DEF.TO P.F. – DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE, PER VlOLAZlONE DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA, A CARICO DEL SIG. VROLA ISIDORO (PRESIDENTE E LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ AURUNCI): ART. 1 BIS, COMMA 1, ED ART. 3, COMMA 1, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA; A CARICO DELLA SOCIETÀ AURUNCI: ART. 4, COMMA 1, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA

Il Tribunale Federale Territoriale, visto il suo atto di contestazione del 1° marzo 2016, che ha fatto seguito all’atto di deferimento del Sostituto Procuratore Federale Delegato, Avv. Antonio Villani, in data 15 dicembre 2015, prot. 6029/765, a carico del tesserato e della società, di cui all'epigrafe, per le motivazioni in esso deferimento indicate; tanto premesso

OSSERVA:

vista la propria precedente decisione, n.219 con la quale era stata disposta la sospensione ed il rinvio della trattazione del procedimento in esame. Alla prevista riunione (18.04.2016) era presente la sola Procura Federale, in persona del suo Sostituto, Avv. Alfredo Sorbo, che l’ha rappresentata in udienza. Preliminarmente, il Collegio del Tribunale dà atto al Rappresentante della Procura Federale che, in data 18.04.2016 è pervenuta un’istanza di rinvio, da parte del sig. Vrola Isidoro, nella qualità di presidente e rappresentante legale della società ASD Aurunci, ovvero di differimento della trattazione del procedimento, , ad altra data, per impegni di lavoro fuori sede. Il Presidente del Tribunale dispone il rinvio (resa edotta la Procura, la quale non si è opposta) alla riunione del 16 maggio 2016, alle ore 16,00. Tanto premesso  

DISPONE

il rinvio al 16 maggio 2016, ore 16,00 per l’audizione e le decisioni in ordine al deferimento in epigrafe, nonché la trasmissione della presente ordinanza alla Procura Federale, con rinnovata comunicazione alle parti deferite.

DECISIONI DELLA CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE

RIUNIONE DEL 28 APRILE 2016 

Presenti: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Roberto Arcella, avv. Sergio Longhi, avv. Antonio Gambacorta, av. Francesco Mottola, Giuseppe Tarallo, Componenti; O.T. Giovanni Belcuore, Rappresentante A.I.A.

97 . DELIBERA C.S.A.T. – APPELLO AUDAX CERVINARA 1935 – GARA GROTTA 1984 / AUDAX CERVINARA 1935 DEL 9.04.2016 – 1^ CAT.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, composta da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Antonio Gambacorta ed avv. Francesco Mottola, Componenti; visti gli atti ufficiali; letto l’appello; preso atto delle controdeduzioni presentate dalla società Grotta 1994, rileva la fondatezza dello stesso. Invero, la società Audax Cervinara 1935 ha interposto appello avverso il provvedimento del Giudice Sportivo Territoriale del 14.04.2016 col quale è stato respinto il reclamo sull’esito della gara del 9.04.2016 a sostegno di questo, deduceva la reclamante che ben quattro calciatori erano stati impiegati dalla squadra avversaria in assenza di regolare tesseramento dacché il Presidente della società reclamata era stato colpito da inibizione nel periodo in cui erano stati tesserati i calciatori in parola (Bizzarro Giovanni, Cioffi Antonio, Esposito Mirko, Viscovo Giovanni). Il G.S.T. rilevava che i predetti calciatori risultavano regolarmente tesserati come era emerso da apposito accertamento presso l’Ufficio Tesseramento del C.R. Campania. La reclamante deduce con l’appello che il G.S.T. avrebbe erroneamente limitato l’accertamento alle risultanze forniti dall’ufficio Tesseramenti, senza entrare nel merito delle doglianze che attenevano alla invalidità degli atti sottoscritti dal legale rappresentante inibito. Ha chiesto pertanto trasmettersi gli atti al Tribunale Federale Nazionale, sezione Tesseramenti, laddove la questione relativa alla validità dei tesseramenti fosse ritenuto preliminare. Resiste con memoria la società Grotta 1984, che ha allegato documentazione comprovante l’avvenuto conferimento di delega, in data 4.12.2015, al dirigente Laurano Luca, sottoscrittore dei quattro trasferimenti in parola. La C.S.A.T. rileva che i tesseramenti risultano perfezionati in virtù di delega conferita al segretario Laurano Luca in data successiva alla decorrenza dell’inibizione ma che, tuttavia, la delega dei poteri va considerata alla stregua di un mero ato interno organizzativo della società ai sensi dell’art. 19, comma 8 del CGS ed è pertanto da considerarsi validamente conferito per il perfezionamento dei trasferimenti in parola, rilevata pertanto l’insussistenza dei presupposti di cui all’art. 30, comma 18 CGS e analogamente l’infondatezza dell’appello. PQM

DELIBERA

di rigettare l'appello proposto dalla società Audax Cervinara 1935; dispone addebitarsi la tassa reclamo, non versata, sul conto della reclamante.

98 . DELIBERA C.S.A.T. – Proc. 129 – 2015/16 – Carbonara / La Nuova Vapor Domicella – Campionato 2^ ctg – 28/02/2016

Con reclamo tempestivamente proposto, la soc. Nuova Vapor Domicella chiede la riforma della decisione  del GST pubblicata sul C.U. 82 del 3/3/2016 con la quale è stata inflitta:

· Al calciatore LAURI Alessandro la sanzione della squalifica sino al 27/2/2017 perché “attingeva il ddg con uno sputo al petto, alla notifica del provvedimento di esplulsione tentava di aggredire il d.d.g. senza riuscirvi”;

· Al dirigente LAURINO Antonio la sanzione della inibizione a svolgere ogni attività fino al 27/6/2016 perché “entrava indebitamente sul terreno di gioco tentando di aggredire il d.d.g. senza riuscirvi”;

· Al tesserato AUTIERO Giuseppe la sanzione della inibizione a svolgere ogni attività fino al 27/6/2016 perché “entrava indebitamente.

A sostegno dell’impugnazione parte reclamante allega una diversa ricostruzione del fatto (asseritamente corroborata  da tre dichiarazioni rese da soggetti terzi sotto forma di dichiarazione sostitutiva ex dpr 445/2000, depositate all’odierna udienza), secondo le quali il calciatore LAURI avrebbe protestato perché, a seguito di un contrasto aereo con un calciatore avversario, era stato attinto da un colpo all’altezza della bocca che gli aveva provocato una ferita lacero contusa al labbro. A seguito di tale episodio di gara, il ddg non sono non aveva ravvisato il fallo a favore della squadra La Nuova Vapor Domicella, ma aveva fermato il gioco segnalando il fallo dello stesso Lauri. Questi, onde mostrare al ddg le conseguenze del contatto con l’avversario, gli avrebbe mostrato il labbro sanguinante e si sarebbe successivamente liberato dei residui ematici sputando in terra. All’udienza odierna sono stati ascoltati il Presidente della società ricorrente,Sig.NAPPI Carmine ed assistito dal suo legale, avv. Massimiliano Siniscalchi. Osserva il Collegio che il reclamo non può essere accolto: il corposo carteggio agli atti, che include anche un supplemento al referto arbitrale, la dichiarazione resa dal ddg dinanzi al GST ed il rapporto dei Commissari di campo, conferma che i fatti ebbero a svolgersi in maniera conforme a come descritti nel referto del d.d.g. sostanzialmente fatto proprio dal GST. Ai sensi degli artt. 29, comma 6, lettera a) e dell’art. 44, capo 1.1 e 1.2, del Codice di Giustizia sportiva, le decisioni del GST vanno assunte sui documenti ufficiali: l'efficacia probatoria privilegiata di cui gode il referto arbitrale, simile, per certi aspetti, al valore probatorio riservato dall'art.2700 c.c. agli atti pubblici, costituisce del resto principio fondamentale del diritto sportivo, sostenuto da giurisprudenza granitica: la valenza di fonte privilegiata di prova che l’articolo 35 del Codice di Giustizia Sportiva attribuisce al referto dell’arbitro pone, infatti, tassative limitazioni alla possibilità di fornire prova contraria rispetto a quanto descritto negli atti ufficiali di gara. In tale quadro regolamentare non sono ammesse né prove orali, il cui grado di attendibilità presta il fianco a facili critiche, né prove documentali di qualsivoglia genere, salvo i casi espressamente previsti dal CGS.

P.Q.M.

La Corte d’Appello Federale Territoriale delibera di respingere il reclamo. Dispone l’addebito della tassa reclamo, non versata, sul conto della reclamante.

99 . DELIBERA C.S.A.T. – Proc. 121 – 2015/16 – Borgo Five Soccer / Atletico Cantera – Campionato Calcio a Cinque – serie C2 – 27/02/2016

La ASD Borgo Five Soccer propone reclamo avverso il provvedimento del GST pubblicato sul CU 82 del 3/3/2016 col quale è stata inflitta la sanzione dell’ammenda di euro 150 a carico della società con una gara da giocare a porte chiuse, la squalifica sino al 27/3/2016 al dirigente Lampitelli Carmine, la squalifica del 27/8/2017 a carico dell’allenatore Margarita Antonio (per essere entrato il campo a gioco fermo colpendo l’arbitro con una testata senza conseguenze), a carico dei calciatori Santillo Fabio la squalifica per nove gare effettive (perché, dopo essere stato espulso, colpiva il d.d.g. con una pallonata al volto), il calciatore Vincenzo Antonucci la squalifica per due gare, nonché infine ai calciatori Salvatore Bianco e Michele Meta la squalifica per una gara. A fondamento dell’impugnazione si deduce che il contenuto del referto del d.d.g. sarebbe “falso”, che l’arbitro non sarebbe stato affatto colpito e che il calciatore Santillo avrebbe solo lanciato la palla per mera “frustrazione personale non rivolta alla decisione arbitrale”. A corredo del ricorso si allega un supporto DVD asseritamente riproducente le immagini dell’incontro dalle quali, a dire della società ricorrente, si evincerebbero fatti difformi a quelli rapportati dall’arbitro. Il ricorso è innanzitutto inammissibile in riferimento alle posizioni dei tesserati colpiti da squalifica per un periodo inferiore od eguale a due giornate ovvero ad un mese per i tecnici (art. 45, comma 3, lett. A e lett. B, C.G.S.) ed alla sanzione della squalifica del campo fino ad una giornata (art. 45, comma 3 lett. C). cui va equiparata la sanzione comminata della gara da giocare a porte chiuse. Relativamente alle posizioni del Margarita e del Santillo esso è infondato. L'efficacia probatoria privilegiata di cui gode il referto arbitrale, simile, per certi aspetti, al valore probatorio riservato dall'art.2700 c.c. agli atti pubblici, costituisce principio fondamentale del diritto sportivo, sostenuto da giurisprudenza granitica: la valenza di fonte privilegiata di prova che l’articolo 35 del Codice di Giustizia Sportiva attribuisce al referto dell’arbitro pone, infatti, tassative limitazioni alla possibilità di fornire prova contraria rispetto a quanto descritto negli atti ufficiali di gara. In tale quadro regolamentare non sono ammesse né prove orali, il cui grado di attendibilità presta il fianco a facili critiche, né prove documentali di qualsivoglia genere, ivi inclusi i filmati, salvo i casi espressamente previsti dal CGS, che contemplano, questi ultimi, l’ipotesi di fatti non rilevati dal ddg ed il caso dell’errore di persona.


P.Q.M.


La Corte d’Appello Federale Territoriale rigetta il reclamo. Dispone l’addebito della tassa, non versata, sul conto della reclamante.

100 . DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO CENTRO SPORTIVO LENTISCOSA – GARA CAPRIOLI / LENTISCOSA DEL 29.11.2015 – 3^ CAT. DELEGAZIONE PROVINCIALE SALERNO

La Corte Sportiva di Appello Territoriale;visti gli atti ufficiali; sentita, nella persona del suo rappresentante legale, la società che aveva presentato regolare richiesta di audizione; letto il ricorso, rileva l’infondatezza dell’atto di impugnazione. Invero, esaminati gli atti, giudica che, alla luce dell’istruttoria espletata non si rilevano elementi idonei a determinare la modifica della decisione del Giudice Sportivo Territoriale, atteso che il referto di gara ed il relativo supplemento (che configurano fonti privilegiate di prova), descrivono in modo non generico ma con dovizie di particolari, dalle quali si desume che il comportamento del calciatore è particolarmente grave per cui deve ritenersi che la sanzione inflitta sia equa e proporzionata. P.Q.M.

DELIBERA

di rigettare il ricorso proposto dalla società Centro Sportivo Lentiscosa. Dispone l’addebito della tassa, non versata, sul conto della reclamante.

Pubblicato in Napoli, affisso all’albo del C.R. Campania ed inserito sul suo Sito Internet il 29 aprile 2016.
	Il Segretario
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	Il Commissario Straordinario
Cosimo Sibilia
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